Illustrissimo Presidente on. Giorgio Napolitano

Caro Presidente Le scriviamo, dopo avere provato invano ad incontrarLa di persona,  per rappresentarLe quanto sta accadendo ai nostri figli disabili mentali accolti nei semiconvitti della Campania; da circa un mese i nostri ragazzi vengono “dimissionati” da queste strutture nelle quali trascorrono le ore antimeridiane.

Non ci interessa stabilire responsabilità politiche ed amministrative in questa irragionevole forma di risparmio dei costi della sanità. 

Sappiamo come cittadini prima ancora che come genitori dello stato precario in cui versano le finanze della regione Campania.

Quello che ci preme è stabilire le priorità. 

La qualità di vita dei nostri figli forse può essere considerata una priorità per una classe politica che appare cieca e sorda al dramma delle nostre famiglie. Abbiamo provato vanamente in questo mese, incontrando le massime autorità civili e religiose della regione, a portare all'attenzione di tutti questa terribile situazione. 

Siamo fiduciosi che almeno  Lei, vicino al cuore di tutti noi  per lo straordinario gesto che compì all'inizio del suo settennato nel concedere la grazia al padre omicida di un figlio disabile, possa intervenire bloccando questo drammatico provvedimento.

Nella speranza di meritare la Sua attenzione Le porgiamo cordiali saluti.

Antonio Nocchetti*                                             0815787060 / 3358724337

Carlo Cicchelli**                                                 3204382270

*Associazione tutti a scuola

**Associazione genitori insieme per la vita
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